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di tutti i chimici oggi 
apre la nuova fase di lotte operaie 

I motivi della protestar risanamento dei gruppi in crisi; difesa dell'occupazione al sud; sicurez­
za sul lavoro e salvaguardia dell'ambiente - Lo scontro sull'assetto economico-politico del settore 
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Perché 1. lavoratori chimici 
'sono chiamati oggi allo scio­
pero nazionale di categoria 
pochi giorni dopo Io sciopero 
generale? La situazione del» 
la grande industria chimica 
italiana è assai prave. Nel 
1978 il deficit della bilancia 
commerciale è stato di circa 
mille miliardi di lire, al ter-
zo posto dopo il deficit petro­
lifero e quello agricolo ali­
mentare. La crisi riguarda 
l'assetto e la struttura indu­
striale; quello finanziario è 

! l'aspetto più clamoroso e ur­
gente, ma oggi vengono al 
pettine tutti i nodi che han­
no caratterizzato lo sviluppo 
della chimica in Italia. • 

La. FULC questi indiriz­
zi li ha denunciati e com­
battuti e, particolarmente con 
la conferenza di Brindisi del 
maggio 1978, ha anche indi­
cato una strategia che indivi­
duava nella chimica una strut­
tura produttiva rivolta parti­
colarmente alla fornitura di 
beni intermedi per le attività 
di trasformazione negli altri 
settori e ha quindi proposto 
una linea capace di influire 
positivamente sulla trasforma-

. zione e lo eviluppo dei set­
tori utilizzatori (agro-industria, 
costruzioni, tessili, eccetera). 
Particolare valore assumono 

quindi, le vertenze di arca in­
tegrata. 

Non mera difesa dell'esi­
stente, dunque, né astrulta o 
furbesca predicazione di una 
linea che la pratica quotidia­
na poi contraddice. Ma una 
posizione che, nella naturale 
difesa del posto di lavoro, 
specie al Sud, non ha mai ri­
fiutato il confronto anche ri­
spetto a necessari processi di 
ristrutturazione. 

Razionalizzazione 
dell'esistente 

Nelle fibre, settore oggi 
più colpito, lo'abbiamo fat­
to: a Slargherà, a Pallanza 
abbiamo contrattato riduzioni 
notevoli di personale nel­
l'ambito di accordi e di impe­
gni che padronato e governo 
non hanno mantenuto, impe­
gni che postulavano una riqua­
lificazione produttiva del set­
tore e la salvaguardia dell'oc­
cupazione al sud. Ciò non è 
venuto e ha determinato an­
che fenomeni di preoccupante 
lacerazione tra sindacato e 
lavoratori. Anzi, il padronato 
pubblico e privato punta or­
mai alla sola razionalizzazio­
ne dell'esistente, quindi alla 
riduzione della base produtti­

va e dell'occupazione, esclu­
dendo ogni ipotesi di cambia­
mento o di specializzuzioue 
produttiva. ' 

In queste ultimo settimane, 
si ò poi riaccesa con grande 
virulenza una nuova fase della 
guerra chimica intorno ai pro­
blemi di assetto industriale e 
proprietario, che derivano dal­
la costituzione dei consorzi 
bancari per il risanamento fi­
nanziario dei grandi gruppi 
chimici. Si tratta di una tra­
gica farsa che determina una 
ulteriore caduta di competiti­
vità e la perdila di quote di 
mercato interno è internazio­
nale: non ci stancheremo mai 
di denunciare che nelle fibre 
non siamo nemmeno riusciti 
a coprire la quota di produzio­
ne assegnataci dalla CEE, men­
tre i padroni e i vari esperti 
parlano di espulsione dui set­
tore di 5-6 mila lavoratori e 
della chiusura dell'unica gran­
de fabbrica della Lucania, 
l'ANIC di Pisticci. Ma ciò 
determina anche gravissimi ri­
tardi rispetto all'attuazione 
dei consorzi che oggi costi­
tuiscono la base necessaria per 
il risanamento del settore e 
per recuperare un minimo di 
efficienza. Ecco il vero spreco 
che bisogna combattere ed è 
qui che emergono le maggiori 
responsabilità del governo. 

Nella riunione del 26 otto­
bre scorso i ministri dei dica­
steri economici si erano impe­
gnati per la rapida costituzio­
ne del consorzio Liquigas e 
per quelli delle fibre. A più 
di un mese di distanza, non 
Bolo non emergo alcun risul­
tato concreto ma si diffondono 
notizie sempre più allarmanti 
di contrasti, di ostacoli poli­
tici e finanziari, di drastici ri­
dimensionamenti. Il governo 
tace, oppure, come ha fatto il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, se ne esce con dichia­
razioni contrastanti gli stessi 
impegni assunti, come è avve­
nuto per il consorzio di Oltana. 

Responsabilità 
del governo 

La mancanza di volontà di 
questo governo ad affrontare 
i problemi più drammatici del 
Mezzogiorno e della politica 
industriale emergono quindi 
dalla vicenda dei grandi gruppi 
chimici nella più palmare evi­
denza. Intanto, interi impianti 
vanno in pezzi per mancanza 
di manutenzione e di investi* 
menti. 

Lo scontro aperto con il pa­
dronato sul problema della si­
curezza e del risanamento de­

gli impianti emerge con gran­
de durezza dopo la sciagura 
del Petrolchimico di Priolo, 
quundo i consigli di fabbrica 
del settore hanno deciso t di 
aprirò un dibattito di massa 
per attuare le fermate degli ' 
impianti nocivi e pericolosi 
che è necessario risanare attra­
verso un rigoroso programma 
di investimenti e di interventi 
straordinari di manutenzione. 
E' un obiettivo di lotta non 
a facile » che si allaccia diret­
tamente alla gestione dei con­
tralti per quanto riguarda il 
nostro intervento sulla orga­
nizzazione del lavoro e sulla 
politica di investimenti, ma 
che deve saldarsi in positivo 
con le iniziative delle popola­
zioni degli enti locali per il 
controllo e la eliminazione de­
gli effluenti nocivi e per il ri­
sanamento dell'ambiente. 

Ma con questo sciopero lot­
tiamo soprattutto contro il go­
verno per ì suoi ritardi e le 
sue inadempienze rispetto agli 
impegni assunti per la costitu­
zione dei consorzi e per il ruo­
lo che deve assumere al fine 
di garantire una rapida attua­
zione di decisioni già prese 
perché i ritardi in questo cam­
po si pagano con migliaia di 
posti di lavoro. 

Neno Coldagelli 
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ROMA — Perché le nuove 
iniziative di lotta? e Per ri­
cordare al governo che ha 
U compito • di governare ». 
Dietro la battuta, circola* v, 
ta ieri al direttivo della '; 
Cgil. c'è una preoccupazio- •,* 

•ne reale. Tra un Incontro -
con la segreteria di un par­
tito e un viaggio all'estero, 
Cossiga continua a dimenti- ì • 
care che da ben 27 giorni è 
in debito col sindacato della*. 
trattativa e conclusiva » su • t 
questioni di scottante attua­
lità: fisco, assegni familia­
ri, pensioni, tariffe, casa, 
occupazione e Mezzogiorno. 

« E' un comportamento che 
non ha precedenti », com-

, menta Bruno Trentin. che 
incontriamo in una pausa, 
dei lavori del direttivo Cgil. 
Il governo ha prima accet­
tato di confrontarsi col sin­
dacato, ha poi definito le ri­
vendicazioni =; e socialmente 
rilevanti e urgenti ». ma a] 
momento di concludere, al­
meno con prime risposte, ha 
di fatto interrotto ogni rap­
porto. 

Come mai? La risposta è 
solo in parte nei dissensi al­
l'interno della - compagine 
ministeriale (esplosi clamo­
rosamente dopo la prima in­
tesa con la Federazione uni­
taria sulla trimestralizzazio­
ne della scala mobile anche 
per i pubblici dipendenti), 
nei contrasti tra i partiti che 
direttamente o meno sosten­
gono il governo, nella « pa­
lese incapacità di decidere » 
di fronte a schieramenti cor­
porativi come quello forma­
tosi per tentare di affossa­
re la riforma delle pensioni. 
«C'è di più. Quanto sta aV' 
venendo — dice Trentin — 
ha oggettivamente il signi­
ficato di un attacco al sin­
dacato. Non c'è dubbio che 

COLLOQUIO CON TRENTIN 
i » ' --<4 

f\ 

iìl !• 

• ì l i 

«Ora l'attacco 
e al ruolo 
del sindacato» 
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ROMA — Le segreterie delle categorie si sono Incontrate 
Ieri sera con la segreteria della Federazione unitaria per 
decidere data e modalità degli scioperi di 4 ore, artico­
lati categoria per categoria, a sostegno della vertenza 
aperta col governo. Nonostante le difficoltà organizzative 
determinate dal tempi stretti (gli scioperi avranno luo­
go entro il 14 dicembre), la decisione assunta dalla segre­
teria CQIL-OISIrUlL ha ottenuto ampi consensi anche 
per lo stretto rapporto tra la piattaforma presentata al 
governo e i problemi di politica economica col quali le 
categorie stanno, misurandosi. 

Il calendario degli scioperi e delle manifestazioni sarà 
reso pubblico questa mattina nel corso di una confe­
renza stampa, con.la partecipazione di Lama, Camiti e 
Benvenuto, sulla vertenza col governo e lo sviluppo del­
l'iniziativa sindacale. 

nel governo e fra le forze 
che lo sostengono ci sia chi 
punta deliberatamente al lo­
goramento del sindacato, al 
suo potere contrattuale, al 
ruolo che esercita nella vita 
sociale e politica del Paese. 
L'obiettivo è evidente: crea­
re una situazione di non go­
verno dell'economia ». Una 
posizione a dir poco e irre­
sponsabile» in una fase e-
conomica cosi delicata, con 
una inflazione galoppante. 
sempre più pericolosa. « E* 
tanto più grave — sottoli­
nea Trentin — se si pensa 
che al centro del confronto 
abbiamo posto problemi di 
governo dell'economia non 
più dilazionabili ». Nella 
piattaforma, infatti, non vi 
sono soltanto le rivendica­
zioni sulle detrazioni fiscali. 

gli assegni familiari, le pen­
sioni e le tariffe, che pure 
sono funzionali alla neces­
saria redistribuzione del red­
dito a favore del Mezzogior­
no. Vi sono soprattutto o-
biettivi di politica industria­
le: gli investimenti nei 
grandi servizi collettivi: la 
soluzione della crisi finan­
ziaria e produttiva dei gran­
di gruppi chimici attraverso 
gli strumenti della program­
mazione; l'uso dei finanzia­
menti pubblici per la casa e 
le opere pubbliche; gli in­
terventi per aggredire !e 
sacche di disoccupazione del 
Mezzogiorno, a cominciare 
dai banchi di prova dell' 
area napoletana e di Gioia 
Tauro. 

Dice Trentin; «li fatto 
che non si sia avviato col 

sindacato un " confronto ri­
solutivo e neppure tentato 
di intervenire sui problemi 
dello sviluppo significa che 

:;-; in questo momento • prevale 
. . l'arroccamento. Subirlo si­

gnificherebbe - lasciar spri-
'• glonare le spinte corporati­

ve, spingere a una logica 
di autodifesa sia i gruppi so-

• < cjqlt sia le categorie del la-
" voro dipendente» 
| Questa risposta il sinda­

cato l'ha scartata ' cori fer­
mezza. Ancora ieri Sergio 
Garavini, nella relazione al 
direttivo Cgil. ha parlato 
dell'esigenza di sviluppare 
coerentemente la ' contratta­
zione aziendale. 

e Proprio per questo — so­
stiene Trentin — abbiamo 
deciso una nuova fase dì lot­
ta da parte delle categorie. 
E siamo intenzionati ad an­
dare avanti, dando sistema- • 
cita alla pressione sindaca­
le, fino a quando il governo 
avrà modificato radicalmen­
te il ' suo atteggiamento ». 
Nel conto va inclusa anche 
la possibilità di » un nuovo 
sciopero generale, ma que­
sta volta per l'intera giorna­
ta. Sarebbe uno sciopero con­
tro il governo. «Abbiamo la 
consapevolezza — dice Tren­
tin — delie decisioni che an­
diamo a •• prendere. E ab­
biamo dimostrato coi fatti 
quali siano i nostri reali o-
biettlvi. Ma ora il silenzio 
del governo e la sua im­
potenza rischiano di porta­
re allo scontro, a un mo­
mento di radicalizzazione di­
ali esso solo porterebbe la 
responsabilità. Non siamo 
disposti a subire. Il gover­
no vuole fare il suo mestie­
re? Bene, siamo pronti al 
confronto. Altrimenti... ». 

p. C. 

Fuga di gas 
alVAnic di Gela 
30 intossicati 

Nuova denuncia contro la Montedi-
son di Priolo: continua ad inquinare 

Nostro servizio 
SIRACUSA — All'Anic-Eni di 
Gela, ieri 30 operai turnisti 
sono rimasti intossicati a cau­
sa di una fuga di gas. E' ac­
caduto nel reparto denominato 
«isola 1»: dalla «candela» 
del reparto cloro soda è all'im­
provviso fuoriuscita una nube 
tossica che ha investito il per­
sonale che si trovava in quel­
la zona. Cinque operai sono 
stati trattenuti in ospedale per 
osservazione, • gli altri sono 
stati dimessi. A Gela è in cor­
so l'inchiesta del pretore sul­
l'inquinamento : atmosferico. 
Ieri il magistrato ha ordinato 
il sequestrò di documénti pres­
so l'amministrazione provin­
ciale di Caltanissetta per ac­
certare le responsabilità del­
la mancata applicazione del­
le disposizioni di legge sulla 
difesa dell'amibente. -

Un altro polo chimico sici­
liano, la Montedison di Prio­
lo, continua a occupare uno 
dei primi posti nella mappa 
delle fabbriche chimiche « pe­
ricolose». Nei giorni scorsi 
dagli stabilimenti sono stati 
riversati, attraverso lo scari­
co 25, una quantità di sostan­
ze tossiche eccedenti la so­

glia di tollerabilità consentita 
dalla legge. La conferma l'ha 
data il referto del laboratorio 
di igiene dell'amministrazione 

^provinciale di-Siracusa. ~̂-
La Montedison nei giorni 

scorsi ha riversato dallo sca­
rico H 25 una quantità di 
sostanze tossiche largamente 
eccedente la soglia di tolle­
rabilità consentita dalla leg­
ge. In regola invece sono ri­
sultati gli scarichi della Li-
quichimica. U risultato delle 

. analisi ripropone il dilemma: 
o la Montedison non riesce 

. più a controllare i processi 
' produttivi e la qualità e 
quantità degli scarichi perché 
gli impianti di depurazione 
non sono idonei ad abbassare 
i livelli di inquinamento; op­
pure sta giocando duro fino 
alla provocazione per avere 
dallo Stato ì soldi necessari 
per gli interventi di bonifica 

Qualunque sia l'ipotesi più 
vicina al vero, è comunque 
assai grave che il colosso 
petrolchimico, pur sapendo 
di essere nell'occhio del ci­
clone ecologico, nulla faccia 

• per mettersi in regola. Intan­
to il pretore di Augusta, An­
tonino Condorelli, ha dispo­

sto il sequestro di tre im­
pianti Montedison perché in 
difetto con le norme di sicu­
rezza. " 
. - Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, "era stato chiuso 
un altro impianto, il CR 8. E 
oggi ne saranno fermati altri 
5 su decisione, questa volta, 
delle stesse organizzazioni 
sindacali. Questa forma di 
lotta rappresenta una svolta 
nella strategia sindacale: è il 
rilancio massiccio della mobi­
litazione operaia attorno agli 
obiettivi del risanamento 
ambientale e della sicurezza 
in fabbrica. € Non un solo 
impianto tra quelli ritenuti 
pericolosi sarà rimesso in 
marcia se prima non saranno 
definiti in modo certo gli in­
terventi di manutenzione ». 

afferma una nota della Fede­
razione unitaria CGIL, CISL. 
UIL.. : ^ 
• Sulla Montedison pende in­

tanto l'aut-aut : del pretore 
Condorelli: o entro il 21 di­
cembre si adottano adeguate 
misure antinquinamento o la 
fabbrica deve essere chiusa. 
In questo quadro lo sciopero 
nazionale dei chimici assume 
qui a Siracusa una caratte­
rizzazione, specifica (alla ma­
nifestazione che si terrà nel 
piazzale centrale della. Mon­
tedison interverrà il compa­
gno Sergio Garavini della 
segreteria nazionale CGIL, 
CISL, UIL). 
;- I sindacati - hanno chiesto 
che il governo regionale ela­
bori un piano di risanamento 
ecologico della zona, condi­

zione necessaria per un ri­
lanciò della prospettiva della 
chimica siciliana e per salva­
guardare ì .livelli occupazio­
nali. Seicènto operai, edili e 
meccanici, dell'area ICAM e 
ENEL rischiano di qui a 
qualche settimana di essere 
licenziati per fine lavoro se 
nel - frattempo " non saranno 
messi a puntò i piani di ma­
nutenzione degli impianti e 
di salvaguardia ambientale. 
«E* falso U dilemma occupa­
zione-disinquinamento. Bi­
sogna uscire dalla logica di 
considerare le opere di risa­
namento come improdutti­
ve», dice il compagno Nino 
Consiglio, segretario . della 
CGIL. 

Sulla riforma delle FS il governo 
non si pronuncia e tempo 

« Totalmente negativo » l'incontro di ieri con Preti e Giannini - Nuova riunione 
il 13 dicembre - Misure legislative ancora bloccate - Venerdì sciopero dell'Anas 

Salvo Bajo 

ROMA — Il giudizio dei sin­
dacati sull'incontro di ieri con 
i ministri Preti (Trasporti) e 
Giannini (Funzione pubblica) 
per la riforma delle ferrovie 
è molto severo. E' stato — 
hanno detto i dirigenti della 
federazione di categoria — un 
incontro « totalmente negati­
vo* e non solo per quanto ri­
guarda la riforma, ma anche 
per quanto riguarda una se­
rie di provvedimenti, legisla­
tivi, concordati nell'aprile 
scorso e tuttora in alto mare. 

La riunione di Palano Vi-
doni — ha commentato il com­
pagno De Carlini, segretario 
generale, della Fist-Cgil — 
€ha rilanciato politicamente 
lo sciopero dei 29 e 30 novem­
bre: se c'era qualche possibi­
lità di soluzione, questa è ri­
masta preclùsa dà quanto 
emerso nell'incontro*. Alla 
luce delle affermazioni della 
scorsa settimana del ministro 
Preti («la riforma non è d^ 
mia competenza *) e della prò-. 
posta di ieri dèi ministro Gian­
nini di demandare ad un ap­
posito gruppo di lavoro l'in­
carico di elaborare uno stu­
dio sulla riforma delle FS, si 
è avuta, da parte delle orga­

nizzazioni sindacali, l'impres­
sione che il governo non ab­
bia ancora definito la dele­
gazione che dovrà trattare 
con i sindacati il progetto ri­
formatore delle ferrovie e le 
richieste contrattuali 

Il 13 dicembre ci sarà, sem­
pre a Palazzo Vidoni. un nuo­
vo incontro governo-sindacati. 
€Ci auguriamo — ha detto 
Bianchini, segretario generale 
del saufi-Cisl — che l'esecu­
tivo voglia davvero aprire una 
trattativa e che lo stesso pre­
sidente del Consiglio valuti V 
opportunità di un livello di 
confronto che superi lo stesso 
mandato dei ministri ». In­
somma — ha aggiunto De 
Carlini — è arrivato il mo­
mento che si comincino a «su­
perare le analisi e gli studi 
per avviare Un esame di me­
rito di tutte le questioni ». 

All'appuntamento del 13 I 
sindacati ' arrivano con alfe 
spalle uno sciopero nazionale. 
quello che inizia domani sera, 
e con un « pacchetto » di azio­
ni di lotta articolate da at­
tuarsi entro la prima decade 
di ' dicembre (tempi e : modi 
saranno stabiliti dalla pros­
sima riunione della segreteria 

della Federazione ferrovieri). 
A sostegno della trasforma­
zione dell'azienda saranno svi­
luppate nei prossimi giorni an­
che altre iniziative* che vanno 
dalla raccolta di firme in cal­
ce' alla proposta di riforma, 
ad incontri con le forze poli­
tiche e sociali, con le ammi­
nistrazioni locali e regionali. 
La riforma delle ferrovie non 
è, infatti, un obiettivo che ri­
guarda ri soli -sindacati o i 
soli ferrovieri, ma coinvolge 
tutta la collettività. ' 

Il governo deve, in ogni ca­
so, uscire rapidamente allo 
scoperto e dire chiaramente 
come intende muoversi. Non 
si possono gabellare per rifor­
ma — Io hanno ribadito fer<-
mamente anche ieri i sinda­
cati — proposte di semplice 
riassetto o razionalizzazione 
come quelle ripresentate ieri 
mattina dal ministro Preti e 
nemmeno si può pensare di 
guadagnar tempo facendo ri­
corso ai gruppi di studio. 
quando c'è una articolata pro­
posta, sempre perfettibile, del 
sindacato che, oltretùtto. tro­
va convergenze in proposte di 
legge presentate al Parla­
mento. 

L'incontro di ieri è stato ne­
gativo anche su tutta una se­
rie di misure legislative: nuo-

, vo assetto del Consiglio di am­
ministrazione (domani lo let­
tere di dimissioni dei rappre­
sentanti dei lavoratori saran­
no ufficialmente - consegnate 
alla : direzione dell'azienda), 
piano di investimenti per im­
pianti fissi, arresto preventi­
vo. ecc. Sono ancora come si 
dice al «concerto» dei mini­
stri interessati; un € concer­
to» — ha detto un dirigente 
sindacale -— « mal diretto e 
che non finisce mai*. 

Domani e dopodomani ci sa­
ranno difficoltà non solo per 
chi dovrebbe viaggiare in tre­
no. ma anche per chi viag­
gia sulle strade e autostrade 
statali. Ù personale dell'Anas 
infatti sciopera venerdì per 24 
ore a sostegno del rinnovo del 
contratto ma fin dalle 16 di 
domani (fine del turno di la­
voro) le strade saranno prive 
di sorveglianza. Gli automobi­
listi dovranno fare particolar­
mente attenzione lungo i trat­
ti innevati, nebbiosi, sottopo­
sti a cadute di massi, ecc. 

Ilio Gioffredi 

Se ritalcasse si ritira 
in pericolo il consorzio Sir 

Molte banche potrebbero infatti tirarsi indietro - Una in­
terrogazione del PCI - La nuova struttura della «holding» 

Che prospettiva per l'operaio 
Fiat? Avvitare sempre bulloni 

Impressionanti dati emersi da uno studio ISRI - I lavori 
del coordinamento nazionale - Riunione con i 50 licenziati 

MILANO — Dall'Interno del­
la SIR parte un segnale. Se­
gnale di vitalità nonostante 
tutto, ma certo anche un ap­
pello a far presto, a non 
lasciare morire il salvabile. 
Si è riunito lunedi il consi­
glio di amministrazione della 
«SIR» finanziaria» e ha 
approvato una riorganizzazio­
ne completa del gruppo, da 
condurre in base alle attivi­
tà operative e non più se­
condo la vecchia suddivisio­
ne in tante società partico­
lari escoeitata dalla passata 
gestione Rovelli per estorce­
re meglio I finanziamenti del­
lo stato. 

Altro fatto nuovo è che lo 
ing. Piantini. amministratore 
delegato della Necchi, è sta­
to nominato vice presidente. 
Gli aspetti societari lesali 
verranno mano mano affron­
tati. ma Intanto è stata ap­
prestata la nuova struttura 
destinata a gestire l'attuale 
strategia del gruppo. E' sta­
ta resa nota ieri in una con­
ferenza stampa. 

Non tutu gli impianti in 
corso di costruzione verran­
no completati, ma solo Quel­
li per cui a breve scadenza 
possa rivelarsi utile: cosi a 
Cagliari, Porto Torres. La­
metta e Battipaglia. Ottana 
invece quasi certamente ri­
marrà al punto in cui è. Si 
tratta del piano predisposto 
dall'IMI e fatto proprio dal 

consorzio bancario: prevede 
il pareggio del bilancio per 
il 1961 e persino un utile 
per fl 1982. conservando il 
lavoro per gli attuali 12.500 
dipendenti. E anzi per altri 
1.500 in più via via che gli 
impianti completati entreran­
no in funzione 

Tutto questo pud avvenire. 
naturalmente, solo a condizio­
ne che il consorzio per fl ri-
finanziamento entri in funzio­
ne. convertendo i debiti in 
capitale e fornendo il denaro 
fresco necessario. 

Ma a questo punto nasce 
l'ostacolo Italcasse. l'istituto 
dì credito che ora dichiara 
di non essere in grado di 
sborsare la somma che gli 
spetta quale partecipante al 
consorzio di salvataggio. Rap­
presentando fi 20.4 dello 
schieramento bancario mobi­
litato. ritalcasse è determi­
nante. Senza la sua presenza 
verrebbe rimesso tutto in di­
scussione. Il 12 dicembre si 
riunirà il consiglio dì ammi­
nistrazione di questo istituto 
e la sua decisione è attesa 
con seria preoccupazione 

Gravi timori dunque non 
appaiono Ingiustificati. Anche 
se l'atteggiamento dell'Hai-
casse — si può supporre — 
nasconde forse l'intenzione di 
esercitare una pressione sui 
propri stessi azionisti, cioè 
sulle varie casse di rispar­
mio perchè concorrano senza 

remore a rifinanziare fl loro 
istituto centrale 

Sulle conseguenze che un 
eventuale ritiro dell'Italcasse 
potrebbe avere sul consorzio 
Sir. i deputati del PCI Mac-
ciotta, Margheri e Ambrogio 
hanno presentato una interpel­
lanza al presidente del consi­
glio, al ministro del tesoro e 
a quello dell'industria. 

In particolare, i deputati del 
POI chiedono dì conoscere: 

1) se risponda a verità la 
notizia del disimpegno dal con­
sorzio per il risanamento del 
gruppo Sir-Rumianca-Euteco 
deciso dal consiglio di ammi­
nistrazione dell'Italcasse 

2) quali siano, in caso af­
fermativo, le reali motivazioni 
di tale decisione ed in parti­
colare se non ritengano — Cos­
siga, Pandolfi e Bisaglia — 
assolutamente improcrastina­
bile. ad evitare evidenti stru­
mentalizzazioni, la consegna, 
da parte dei commissari, del 
bilancio dell'Italcasse relati­
vamente al periodo della ge­
stione di Arcami; 

3) quali affidamenti fosse­
ro stati forniti al CICR e al 
CIPI. al momento della auto­
rizzazione alla formazione del 
consorzio 

4) quali iniziative il gover­
no intenda assumere per ri­
chiamare al senso di respon­
sabilità tutti gli istituti pub­
blici interessati al risana­
mento. 

TORINO — Recentemente la 
FIAT ha commissionato uno 
studio ad un istituto spe­
cializzato. l'ISRL Voleva, di­
mostrare che la produttività. 
dei lavoratori italiani è in­
feriore a quella degli stra­
nieri. Qualche dato, a con­
ferma della tesi, i ricerca­
tori lo hanno messo assie­
me. Ma hanno messo in luce 
anche altri fatti. Cosi la 
FIAT ha preferito tenere lo 
studio in un cassetto. 

Cosa hanno scoperto quel­
li delllSRI? Per esempio che 
alla FIAT 1*80 per cento de­
gli operai fanno lavori ba­
nali e (quel che è peggio) 
senza sbocchi professional^ 
L'operaio che avvita bullo­
ni alla catena di montaggio 
ha solo due prospettive: o 
andarsene dalla FIAT, o con­
tinuare ad avvitare bulloni 
per tutta la vita. Di qui le 
ribellioni, la conflittualità 
diffusa, il rifiuto non «del 
lavoro» ma «di questo tipo 
di lavoro». 

Tecnologie 
Lo studio padronale sugge­

risce una via di uscita: ti 
rinnovamento tecnologico, la 
automazione spinta degli 
impianti. E fa un'afferma­
zione preoccupante: in certi 
settori produttivi (stampag­
gio di lamiere, assemblaggio, 
verniciatura, ecc.) questa ri­
voluzione tecnologica è mol­
to meno «futuribile» di 
quanto comunemente si pen­
si e comporterà un forte calo 
di occupazione. 

Lo studio ' ISRI è stato 
citato dal segretario nazio­
nale della FLM, Silvano 
Veronese, • nella ., relazione 
al coordinamento nazionale 
FIAT, i cui lavori si conclu­
dono oggi E* un esemplo del­
le preoccupazioni che inve­
stono oggi il sindacato, ben 
più gravi della tanto pubbli­
cizzata vicenda dei 61 licen­
ziamenti. 

Era molto attesa questa 
riunione del « parlamentino » 
sindacale FIAT. Ma se qual­
cuno pensava che il «blitz» 
compiuto dalla FIAT con I 
61 licenziamenti avesse mes­
so alle corde il sindacato. 
dalla prima giornata di di­
battito è emersa una sen­
sazione completamente di­
versa. Si è parlato di ri­
lancio del movimento e del­
la lotta su tutti i problemi 
aperti alla FIAT, a comin­
ciare da quelli, sempre fon­
damentali, deU'organizxazio-
ne del lavoro, del supera­
mento graduale della catena 
di montaggio, dell'utilizzo in 
positivo delle nuove tecno­
logie per migliorare la con­
dizione operala. 

E* stato confermato che la 
FLM non intende affatto ab­
bandonare la vertenza, aper­
ta con la FIAT parallela­
mente al contratto, per il rie-
qutllbrio produttivo ed il 
trasferimento di attività dal 
Nord al Sud, il controllo del­
l'occupazione e delle ristrut­
turazioni, le scelte di inve­
stimento e di sviluppo nel­

l'automobile e nei settori 
diversificati. 

• * • 
- Si è svolta ieri mattina 
nella sede della FLM in via 
Porpora una riunione tra la 
maggioranza dei 50 licen­
ziati FIAT che si fanno as­
sistere dal sindacato (alcuni 
di questi erano assenti), i 
segretari nazionali e provin­
ciali della FUI e alcuni dei 
legali del collegio di difesa. 

Ricorsi 
Ai licenziati è stato comuni­
cato che è in corso la pre­
parazione dei ricorsi contro 
la FIAT per comportamen­
to anti-slndacale, che saran­
no presentati entro una set­
timana. L'articolazione dei 
ricorsi sarà la seguente: 
la strumentalizzazione della 
FIAT in tema di terrorismo, 
il blocco delle assunzioni, la 
intempestività delle conte­
stazioni, la genericità di 
parte degli addebiti, e, infi­
ne, il tentativo di ripristi­
nare il licenziamento collet­
tivo, retaggio di tempi più 
oscuri e ormai tramontati 
Sono tutti elementi che con­
corrono a determinare l'at­
teggiamento anti-slndacale 
della FIAT, sul quale il giu­
dice è chiamato a pronun­
ciarsi. 

E* stato inoltre deciso di 
avviare le impugnazioni in­
dividuali del licenziamenti 
per non far scadere i ter­
mini fissati dalla procedura. 

Michel* Costo 

apre gli anni'80 
con la sua nuova 
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